
IGT TOSCANA ROSSO

V ITIGNI
SUOLO

D EN SITÀ D I  IMPIANTO
SI STEMA DI ALLE VAMENTO
PRO D UZIONE PER ETTARO

A cavallo tra l’Alto e il Basso Medioevo, il vino 
per la santa messa veniva consumato non solo dal 
sacerdote officiante, ma anche dai fedeli.
Per consentire la celebrazione della messa a 
Usigliano, il Vescovo di Lucca ordinò che le viti 
venissero piantate nella Corte del feudo di Usigliano 
dopo il 1078. Il 1083 fu presumibilmente l’anno in 
cui Usiglian del Vescovo divenne indipendente grazie 
alla produzione di vino. Per commemorare questo 
desiderio di indipendenza nel massimo rispetto dello 
spirito di quel tempo, abbiamo scelto la data del 
1083 per dare il nome al nostro vino, a sottolineare 
il legame emotivo con il nostro desiderio di rendere 
omaggio a una terra tanto antica quanto unica.

VITIGNO: Petit Verdot
TERRENO: sabbioso (90%) con tracce di argilla (5%), limo 
(0-5%) e fossili, secco e di colore chiaro
DENSITÀ D’IMPIANTO: 5.000 piante per ettaro
SISTEMA DI ALLEVAMENTO: cordone speronato 
allevato a 80 cm dal suolo

VINIFICAZIONE
Le uve vengono raccolte a mano, poste in ceste da 200 Kg e 
trasportate in cantina dove vengono diraspate e selezionate su 
un nastro vibrante per poi essere pressate. La fermentazione 
alcolica avviene in tini di rovere troncoconici, con macerazione 
di 15-20 giorni a seconda dell’annata e dei frequenti rimon-
taggi. La fermentazione malolattica ha luogo in vasche di 
cemento. L’affinamento viene effettuato in tonneaux nuovi per 
24 mesi cui segue un affinamento finale di 18 mesi in bottiglia.

NOTE DI DEGUSTAZIONE
Colore rubino scuro con riflessi violacei. Intensamente ricco al 
naso, balsamico e complesso, con aromi di mora e mirtillo. Le 
sottostanti note di caffè, cioccolato e spezie derivano dal lungo 
processo di affinamento. Inizialmente caldo e avvolgente al 
palato, con una solida struttura tannica e un lungo e piacevole 
finale fruttato.

ABBINAMENTI
Ottimo con formaggi a pasta dura, salse di cacciagione, carni 
rosse in umido, selvaggina in padella e cinghiale in salmì. La 
sua complessità e unicità lo rendono eccezionale come “vino da 
meditazione”.


